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1) Antica cappelletta a Vercurago (al ponte della Galavesa, a dx di chi saliva a Somasca).


Il disegno di questa antica cappelletta si trova in ACM, 7-1-0 (disegno del 1791 ca.): riporta la lapide qui sotto descritta.


Eretta il 10 luglio 1789; si veda la descrizione nel Libro degli Atti di Casa Madre di Somasca, alla data:



«Addì 10 luglio 1789. A perpetua memoria e spese della Religione (Padri Somaschi ndr) si sono fatte le due Cappellette al ponte della Galavesa, una rappresentante il nostro Santo Fondatore cogli orfani, e l' altra con una lapide in onore di Sua Ecc.za Giacomo Miani».


Testo della lapide (ricopiato dal disegno in ACM, 7-1-0):



«Il N. U. / Giacomo Miani Senatore / con la N. D. Chiara da Riva sua Consorte / venerò ai 18 ottobre 1787 il Corpo / di S. Girolamo Miani / suo Antenato / e ordinò col proprio denaro la Nuova Strada da qui a Somasca. / A perpetua memoria / li Padri Somaschi / F. P. / 1789».


La lapide venne tolta quando fu ristrutturata a casa che aveva accolto questa cappelletta; e venne salvata ponendola sotto la cappelletta antica in Somasca sull' angolo del muro dell' attuale parcheggio sotto il Santuario, proprio sotto l' attuale mosaico che rappresenta S. Girolamo Miani con 2 orfani (questo mosaico, realizzato nel 1964, ha preso il posto di una antica cappelletta alla base della quale era stata posta la lapide in oggetto; dove è finita poi questa lapide?).

2) Antica cappelletta a Vercurago (al ponte della Galavesa, a sx di chi saliva a Somasca).


Il  disegno di questa antica cappelletta si trova in ACM, 7-1-0 (disegno del 1791 ca.): rappresenta S. Girolamo Miani che conduce processionalmente i suoi orfanelli a Somasca.


Eretta il 10 luglio 1789; si veda la descrizione nel Libro degli Atti di Casa Madre di Somasca, alla data:



«Addì 10 luglio 1789. A perpetua memoria e spese della Religione (Padri Somaschi ndr) si sono fatte le due Cappellette al ponte della Galavesa, una rappresentante il nostro Santo Fondatore cogli orfani, e l' altra con una lapide in onore di Sua Ecc.za Giacomo Miani».


Nel 1926 fu spostata un po' più in alto, quando la fabbrica E. Rath dovette mettere un cancello proprio al muro dove stava questa cappelletta. Il proprietario accondiscese allo spostamento della cappelletta pochi metri più su, anche per i buoni uffici della signorina Dina Ambrosioni (cfr. ACM, 2-3-55 b).


Fu restaurata nel 1989 dal pittore Caseri Giovanni. Nel 1994 era in proprietà dei sigg. Milesi.

3) Cappelletta a Somasca (inizio via Foppa, di fronte a Villa S. Maria).


Nasce per la devozione della signorina Dina Ambrosioni.


Nel 1940 fu decorata dal pittore Carlo Cocquio.


Nel 1989 fu restaurata dal pittore Caseri Giovanni (il precedente dipinto, tutto rovinato, fu sostituito con un nuovo soggetto: S. Girolamo Miani in preghiera davanti alla Addolorata).

4) Antica cappelletta a Somasca (sull' angolo dell' attuale parcheggio sotto il Santuario).


Il  disegno di questa antica cappelletta si trova in ACM, 7-1-0 (disegno del 1791 ca.): rappresentava S. Girolamo Miani che raccomanda gli orfani alla Madonna.


Eretta il 10 luglio 1789.


Rifatta nel 1882, a spese della Provincia Lombarda, dal capomastro Pietro Baggioli; fu decorata dal pittore Antonio Sibella (che affrescò anche la sei nuove cappellette erette in quel tempo sulla scalinata di fronte al Santuario, e demolite nel 1964 per far spazio alla nuova scalinata e ai parcheggi).


Nel 1964, terminati i parcheggi, fu edificato l' attuale doppio mosaico.

5) Cappelletta a Vercurago (piazzale ferramenta ...).


Costruita dal capomastro Pietro Baggioli (verso il 1882) e decorata da Francesco Barzaghi.


Fu pagata dalla fam. Cola, che la eresse come ex voto.


Rappresenta  S. Girolamo Miani che rifiuta l' oro del Duca di Milano.


Nel 1921 fu restaurata dal pittore Andrea Fossombrone di Zara, al posto del precedente disegno ormai rovinato.


Nel 1989 venne restaurata dal pittore Caseri Giovanni.

Trascrizione di documenti (ACM, 2-3-8 u) relativi alla antica Cappelletta a Vercurago, alla Gallavesa:

1. «N. 1249. Accompagno a codesta Deputazione una lettera del Sig. Luigi Ratti delegato del Sig. Buzzi appaltatore della nota strada, colla quale manifesta l' opposizione spiegata dalli Signori Fratelli Brini di Chiuso circa la riedificazione della Cappelletta, di cui tratta l' Ordinanza di questo Ufficio 13 p.p. Luglio n. 966.

Codesta Deputazione assumerà in attento esame la cosa, e mi riferirà col ritorno dell' Esibito, se li SS.ri Brini anzidetti fossero i Proprietari della demolita Cappelletta, e se codesta Comune avesse diritto sopra la medesima, riferendo quant' altro in merito fosse a cognizione di codesta Deputazione, e assumendo all' uopo in mancanza di documenti le relative informazioni della persone le più vecchie e cognite del paese.

Caprino 2 Sett.re 1819.

Il Distrettuale Commissario Manzi.

Alla Deputazione Comunale di Vercurago».

2. «Riscontro della Deputazione. Vercurago li 20 Sett.bre 1819.


La Santella, della quale è argomento il pregiato di Lei scritto n. andante 1249 è stata fabbricata nell' anno 1786 sul muro che cingeva il terreno di proprietà allora degli Ex PP. Somaschi di Somasca, e ciò in occasione si aprì quella comoda strada sino a Somasca stessa.


Li Proprietari PP. Somaschi cedettero col fatto il diritto di erigerla assoggettando il loro fondo a quella qualunque servitù, che er ... potesse arrivare. Passato lo stabile dopo la loro soppressione a proprietà dei Signori Brini, dai medesimi venne rispettata la servitù, e per questa non diffidarono mai la Comune per la sua demolizione, si a consegnarla ... la Santella sino al momento che successe l' adattamento della strada sicuri che se non si fosse effettuata quell' opera avrebbe ... in perpetuo.


Dal narrato pertanto, che sulla informazione desunta dalle persone più vecchie e cognite del paese non si può che concludere non potersi negare alla Comune il diritto della ricostruzione della nominata Santella, e perchè col fatto che venne ceduto dai primi Proprietari, e perché il diritto è stato rispettato anche dai nuovi acquisitori, e perché finalmente dal 1786 sino al 1818 tempo in cui si eseguì l' adattamento della strada vedesi passato il termine di prescrizione.


Questo è quanto col ritorno dell' Esibito le può significare questa Deputazione nell' atto, che le attesta la sua distinta stima».

3. «N. 1467. Intorno alla quistione relativa alla riedificazione della Cappella di S. Girolamo, di cui tratta il rapporto di codesta Deputazione 20 p.p. Settembre, l' I. R. Delegazione Provinciale ha esternato che li Signori Fratelli Brini potrebbero essere obbligati a permettere la ricostruzione di detta Cappella nel sito in contestazione, e ciò perché sono proprietari del fondo, al quale era annessa una tale servitù, massime se essi hanno percepito il corrispettivo pagamento del terreno stato occupato nella riattazione della strada compresa l' area della ripetuta Cappella.


Ma siccome ella è massima fondamentale dettata dal diritto pubblico, e ritenuta da tutte le Legislazioni, che le servitù non si devono estendere, ma piuttosto restringere, e siccome si deve sempre rendere migliore la condizione del fondo serviente allorquando si tratta di traslocazione di servitù in conseguenza di una forza invincibile, così l' I. R. Delegazione prelodata ha prescritto di chiamare il Sig. Ratti rappresentante l' Appaltatore Buzzi, e li Signori Fratelli Brini, affinché tra di loro si concerti il modo, ed il luogo per la ricostruzione della Cappella giusta la promessa fatta nella obbligazione 18 p.p. Luglio, ritenuto che la spesa di tale opera sia a carico del suddetto Appaltatore a norma dell' artic. 15 del capitolato, e compiuta ogni cosa amichevolmente, si attende riscontro in proposito.

Caprino 11 Ottobre 1819.

Il R. Commissario Distrettuale sott. Manzi.

Alla Deputazione Comunale di Vercurago».

4. «Vertenza sulla Cappella situata all' ingresso della strada a Somasca.


Giorno 10 Giugno 1824.


Una pia contemplazione a S. Girolamo, e un benigno riguardo all' attuale P.re Curato D. Carlo Maranese non che alle preghiere del P.re D. Luigi Canziani Proposito del Collegio di Somasca hanno questa mattina riportata da' Sig.ri Fratelli Brini una piena accondiscendenza alla ricostruzione controversa della indicata Cappelletta, ma ben anche alla generosa cessione delle lapidi, pietre, ferri, e quant' altro può trovarsi ritirato nella demolizione della medesima all' occasione del riattamento della nuova strada provinciale» (testo tratto integralmente dal Libro degli Atti di Casa Madre, alla data).

